ALLEGATO “A”

SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA GESTIONE 
DEL SERVIZIO PISCINA COMUNALE  ANNESSA AL PLESSO SCOLASTICO

 DI VIA  A. MANZONI

**************
         Tra il Comune di Bergantino, codice fiscale 83000410296, legalmente rappresentato dal ________________________________________________________ e 
Il/la Sig./ra __________________________________________________, residente a __________________________ (_____) in Via _________________________, n. ________, in qualità di ________________________ de ______________________________________________________________________ di _______________________, codice fiscale _______________________, Partita IVA ________________________________
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Art. 1 – oggetto della convenzione
La presente Convenzione ha per oggetto l’affidamento a terzi della gestione della piscina comunale coperta e riscaldata, con vasca di m. 16,00 x 7,50, Categoria A) - Gruppo A1) - Tipologia 2  sita all'interno del Plesso Scolastico di Via A. Manzoni n.100/A, munita di spogliatoi, servizi, ambulatorio di primo soccorso, locale impianti tecnologici trattamento e riscaldamento dell’acqua di vasca, locale tecnologico per il ricircolo ed il riscaldamento dell’aria ambiente interna alla piscina ed attrezzature per l’esercizio dell'attività sportiva o ricreativa del nuoto, ricadente nelle finalità sociali e sportive del Comune, mediante i quali l’attività verrà esercitata, secondo le modalità stabilite nel presente contratto, il tutto dettagliatamente specificato nell'inventario che verrà predisposto dall'Ufficio Tecnico Comunale, in contraddittorio, che rileva anche lo stato d'uso. L’intero complesso, come sopra definito, viene di seguito, per brevità, definito “piscina”.
Inoltre, regolamenta l’accesso al locale pompe impianto di riscaldamento, sottostante l’abitazione del custode, ed al quadro elettrico generale, posto nell’atrio della piscina, indispensabile per permettere i controlli di esercizio e la programmazione delle apparecchiature elettriche (Forza motrice e luce) ed idrauliche (Riscaldamento acqua sanitaria, di vasca, spogliatoi e dell’aria UTA) propedeutiche al regolare funzionamento della piscina e promiscue a quelle degli edifici scolastici. 
Art. 2 – durata della convenzione
Il Comune di Bergantino, assegna in uso la piscina, sopra descritta, alla _______________________________________ con sede a ____________________ (______), per il periodo dal 19.10.2015 (o comunque dalla data di consegna dell’impianto) al 31.12.2017, prorogabile per un periodo massimo di mesi 6 (sei), in relazione alla revisione organizzativa complessiva del servizio ed al conseguente espletamento della procedura per l’individuazione di un nuovo concessionario.              Il Comune di Bergantino si riserva la facoltà di rinnovare la concessione, per analogo periodo di tempo, per non più di una volta.
La presente Convenzione può essere riveduta o annullata a richiesta di una delle due parti con comunicazione scritta a mezzo raccomandata A.R. almeno tre mesi prima della scadenza.
Art. 3 – consegna e allestimento di locali e impianti

I locali e gli impianti sono forniti al concessionario in discreto stato di funzionamento.
All’atto della consegna verrà redatto un inventario dei beni immobili e mobili ed il loro stato di manutenzione, dove saranno segnalati eventuali interventi di manutenzione agli stessi necessari per evitare interruzioni del servizio all’utenza. 
Gli interventi resi necessari da modifiche normative emanate nel corso della vigenza della convenzione, o di adeguamenti alle normative vigenti, saranno a carico del Comune di Bergantino. 

Il concessionario è tenuto, allo scadere della convenzione, o in caso di risoluzione anticipata della stessa, a restituire al Comune la piscina in perfetto stato di funzionamento, manutenzione e pulizia, fatto salvo il normale logorio d’uso.
Alla riconsegna della piscina, qualora si ravvisassero danni arrecati a strutture, impianti, attrezzature dovuti ad imperizia, incuria o mancata manutenzione, questi saranno stimati ed addebitati al Concessionario. 

Art. 4 – disponibilità degli immobili e delle attrezzature

Il Comune metterà a disposizione del concessionario gli immobili, gli impianti e le attrezzature di cui all’art. 1 della presente convenzione con almeno 5 giorni di anticipo rispetto alla data di inizio dell’attività. In tale occasione sarà redatto apposito verbale di consegna. 
Sarà autorizzato l’accesso al locale ed al quadro elettrico degli impianti comuni, di cui all’art. 1, per permettere i controlli e gli eventuali ripristini delle parti d’impianto funzionali alla gestione della piscina, ed a tutti i locali afferenti gli impianti e le attrezzature di funzionamento della piscina. 
Art. 5 – obblighi del concessionario

L'Assegnatario sarà tenuto a svolgere tutte le attività occorrenti per il corretto funzionamento della piscina, nell’osservanza delle seguenti condizioni, tenuto presente che gli obblighi del Comune sono esclusivamente quelli elencati in via residuale al successivo art. 8 della presente convenzione: 

· Segnalare tempestivamente al Comune ogni anomalia o problema inerente gli impianti e gli immobili dati in concessione limitatamente agli aspetti che richiedono un intervento di manutenzione straordinaria di competenza del Comune, come specificato al successivo art. 8 della presente convenzione; 

· Rispettare rigorosamente gli orari di funzionamento concordati con il Comune, fatta salva la possibilità di apportare modifiche nell’interesse dell’utenza e previa autorizzazione scritta del Comune; 

· Rispettare le prescrizioni contenute nell’atto di intesa Stato-Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano relativo alla vigilanza igienico-sanitaria negli impianti natatori, seduta del 16/1/2003, rep. atti n. 1605;  

· Effettuare il servizio di pulizia della piscina e delle sue pertinenze con tempi e modalità conformi al piano di manutenzione;  

· Effettuare tutte le operazioni di manutenzione ordinaria necessarie al mantenimento della piena funzionalità della piscina, conformemente al piano di manutenzione redatto secondo le linee guida indicative specificate all’art. 7 della presente convenzione; 
· Assicurare il rispetto di tutte le normative relative all’erogazione dei servizi al pubblico; 

· Fornire al Comune, con cadenza semestrale, una relazione sulle attività della piscina corredato di rendiconto economico-finanziario; 

· Fornire al Comune il Piano di valutazione dei rischi sui luoghi di lavoro redatto in conformità del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., ed il nominativo del responsabile incaricato del servizio prevenzione e protezione sui luoghi di lavoro. 

Art. 6 – oneri a carico del concessionario

Saranno a carico del concessionario tutti gli oneri relativi all’ordinaria gestione della piscina nel rispetto delle modalità e dei criteri indicati nella presente convenzione e quindi solleverà il Comune di Bergantino da qualsiasi responsabilità connessa al mancato rispetto di tali oneri. 
Art. 7 – manutenzione ordinaria

Premesso che per “manutenzione ordinaria” si intendono tutti gli interventi programmati necessari a garantire l’ottimale conservazione del bene, sotto questa categoria devono ricadere, a titolo meramente esemplificativo, le sotto elencate operazioni, utili alla redazione del piano di manutenzione della piscina. Si precisa che la periodicità indicata a lato degli interventi rappresenta la cadenza minima richiesta 

IMPIANTI TECNOLOGICI: 

a)  Impianti elettrici: 

1.  pulizia di lampade, schermi di protezione, globi, vetri, parti trasparenti (secondo necessità); 

2.  sostituzione di lampade, lampadine, tubi al neon, prese, apparecchi di comando (secondo necessità); 

3.  pulizia, riparazione asciuga capelli spogliatoi;
4.  controllo delle reti di distribuzione del fluido termico e dell’aria, delle bocchette di mandata e ripresa dell’aria, di serrande e servomotori (annuale); 

5.  impianto trattamento acqua di piscina: attuazione di tutte le procedure di controllo e manutenzione previste dall’Atto di Intesa Stato-Regioni del 16/1/2003 e s.m.i, svuotamento e sanificazione della vasca, svuotamento sanificazione e reintegro masse filtri (secondo necessità).

A tal fine viene predisposto il Piano di Autocontrollo, del quale deve essere mantenuta costantemente aggiornata la documentazione e le registrazioni delle attività compiute ed un regolamento interno con le condizioni e le modalità di fruizione da parte degli utenti, che si allegano in copia per il puntuale rispetto ed adempimento di competenza.

6. Ordinazione prodotti chimici per trattamento acqua di vasca, sanificazione superfici e tutto quanto previsto dal Piano di Autocontrollo.
FINITURE EDILI E MURARIE 

1.   Ispezione e pulizia canali di gronda e pluviali, (semestrale); 

2.   Ripristini tinteggiatura e verniciatura delle parti murarie e delle opere in metallo (secondo necessità). 

SICUREZZA IGIENICO-SANITARIA 

Dovranno essere rispettate tutte le norme e disposizioni fissate in materia. 

Il concessionario gestore è tenuto a rispettare il piano di sanificazione obbligatoriamente all’interno del quale dovranno essere garantiti, al minimo, i seguenti interventi: 

- 
pulitura e lavaggio con attrezzature e prodotti adeguati dei pavimenti di tutti i locali; 

- 
svuotamento e pulizia cestini, bidoni, ecc.; 

- 
spolveratura e rimozione ragnatele da tutti i locali e da tutti i mobili; 

- 
lavaggio e pulitura dei vetri; 

- 
pulizia pozzetti di scarico; 

- 
disinfestazione e derattizzazione. 

Art. 8 – oneri a carico del Comune

Saranno a carico del Comune: 

a)  Gli interventi di manutenzione straordinaria delle aree, degli immobili e degli impianti come indicati al precedente art. 1 e con riferimento allo stato e alle caratteristiche esistenti al momento della consegna, purché gli interventi non siano dovuti ad assenza o carenza di manutenzione ordinaria da parte del concessionario. Si precisa che per “manutenzione straordinaria” si intendono opere e modifiche riguardanti il consolidamento, il rinnovamento sostanziale, la sostituzione di parti strutturali dell’edificio; la realizzazione o la sostituzione di impianti tecnologici; le modifiche dell’assetto distributivo di singole unità immobiliari; L’assicurazione degli immobili in quanto proprietario. 
b) Revisioni, manutenzioni, modifiche e sostituzioni degli parti d’impianto elettrico, idraulico, fognario, termico ed antincendio, comuni con gli edifici scolastici, come indicati al precedente art. 1.
c)  A titolo di compartecipazione delle spese di gestione della piscina l’Amministrazione Comunale si assume le spese per la fornitura di energia elettrica, gas e acqua.
Art. 9 – personale

Il personale impiegato per il servizio deve possedere adeguata professionalità e rispettare quanto previsto dall’Accordo Stato-Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano del 16 gennaio 2003; in particolare, l’assistenza ai bagnanti e le attività didattiche dovranno essere espletate da personale in possesso di apposita qualifica rilasciata dalla Federazione Italiana Nuoto. 

Il personale utilizzato a qualsiasi titolo all’interno della piscina, sia direttamente dal concessionario sia da eventuali subappaltatori/contraenti non dovrà aver riportato condanna con sentenza passata in giudicato ovvero con sentenza di applicazione della pena su richiesta delle parti  ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale,  per  qualsiasi  reato  che  incida  sulla  moralità  professionale  in relazione  al  servizio  da  espletare,  con  particolare  riferimento  ai  delitti  dolosi  contro  la  moralità pubblica e il buon costume e ai delitti dolosi contro la persona. 

Il concessionario si rende garante nei confronti del Comune per eventuali sub-concessionari regolarmente autorizzati. 

La violazione delle norme del presente articolo costituisce inadempimento contrattuale grave, rilevante ai fini dell’applicazione delle penali e della risoluzione del contratto. 

Art. 10 – responsabile e organico addetti

Il concessionario dovrà comunicare al Comune il nominativo del responsabile della piscina, dell’addetto agli impianti tecnologici e dell’assistente ai bagnanti. 

Il Comune si riserva di effettuare in qualsiasi momento controlli sul possesso dei requisiti richiesti in capo al personale a norma del precedente art. 12 e di ottenere dal concessionario la sostituzione del personale ritenuto non idoneo al servizio per comprovati motivi. 

Art. 11 – tariffe e rapporti economici
Le tariffe, agganciate all'indice ISTAT sul costo della vita, rispettando il più possibile l’equilibrio economico-finanziario della gestione, saranno proposte dal concessionario, comunicate all'Amministrazione Comunale – per la presa d’atto – ed incassate direttamente dal concessionario medesimo nel rispetto della normativa fiscale. 
Sono a carico del concessionario tutti gli adempimenti fiscali relativi all’attività di cui alla presente convenzione. Il Concessionario presenta semestralmente il rendiconto finanziario dell’attività del servizio di cui all’art. 5.
Gli incassi del servizio, come risultanti dal rendiconto, devono essere resi disponibili all’ente entro 20 giorni dalla presentazione del rendiconto.

Art. 12 – orari e calendario di erogazione dei servizi

I giorni e gli orari di apertura al pubblico, saranno proposti dal concessionario e comunicati all'Amministrazione Comunale, per la presa d’atto. Dovranno garantire l'effettivo utilizzo della stessa da parte del pubblico almeno due pomeriggi la settimana per nove mesi all'anno, (in considerazione dei periodi di chiusura estiva della scuola nuoto per mancanza di utenza (delle Festività Natalizie e Pasquali), fatta salva la possibilità di apportare modifiche nell’interesse dell’utenza e previa comunicazione scritta del Comune. 

Il concessionario non potrà riservare l’uso dell’impianto ad esclusivo beneficio dei propri Soci, ne agli stessi potrà garantire l'uso gratuito dell'impianto.

Il concessionario è tenuto al rispetto di giorni e orari di apertura.

Art. 13 – sub concessione e incarichi a terzi

È vietato al concessionario cedere le attività previste nella presente convenzione. 

E’ fatta eccezione per le sottoelencate attività accessorie e complementari, per le quali è consentito attivare rapporti contrattuali con terzi: 

- 
trattamento acqua, incluse analisi di laboratorio. 

- 
pulizie e minuto mantenimento. 
-     manutenzioni civili e degli impianti tecnologici. 

Le imprese esecutrici dovranno essere in possesso di adeguati requisiti ed esperienza specifica nei rispettivi settori di competenza e dovranno osservare le norme di sicurezza di cui al D.Lgs. n. 81 del 9.04.2008 e s.m.i. 

Il Comune riconoscerà solamente il concessionario come responsabile della conduzione del servizio, il quale quindi risponderà in proprio di eventuali inadempimenti da parte di subappaltatori/contraenti. 

Art. 14 – responsabilità e polizza assicurativa

Il concessionario risponderà direttamente ed indirettamente di ogni danno che potrà derivare agli utenti del servizio oggetto della presente convenzione, a terzi e cose, durante l’espletamento dei servizi e in conseguenza dei servizi medesimi. 

Il concessionario si assume tutte le responsabilità per danni che, in relazione all’espletamento del servizio o a cause a essi connesse, derivassero al Comune o a terzi, persone o cose, responsabilità che si intenderà senza riserve ed eccezioni a totale carico del concessionario. 

Il concessionario dovrà sottoscrivere con una Compagnia Assicuratrice, all'uopo autorizzata a norma di Legge, una Polizza Assicurativa per R.C. verso terzi. Detta Polizza dovrà essere stipulata prima della firma della Convenzione ed allegata alla stessa;

Quanto ai danni derivanti da calamità naturali: 

- 
il Comune risponderà relativamente agli immobili e alle strutture fisse di sua proprietà; 

- 
il Concessionario risponderà relativamente alle attrezzature, apparecchiature, impianti a struttura non fissa dallo stesso forniti. 

Art. 15 – risoluzione del contratto

Le parti convengono che, oltre a quanto genericamente previsto dall’art. 1453 del Codice civile per i casi di inadempimento delle obbligazioni contrattuali, costituiscono motivo per la risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 1456 del Codice civile, le seguenti ipotesi: 

a)  mancato rispetto delle normative vigenti; 

b)  mancata osservanza del divieto di sub concessione di cui al precedente art. 13; 

La risoluzione si verificherà di diritto quando una delle parti dichiarerà per iscritto all’altra parte, mediante raccomandata AR, che intende valersi della presente clausola risolutiva. 

Qualora inoltre si verificassero, da parte del concessionario, carenze tali da rendere gravemente insoddisfacente il servizio o in presenza di un inadempimento continuativo non inferiore a 30 giorni, anche se riferito ad una solamente delle disposizioni contenute nella presente convenzione, il Comune potrà, previa intimazione scritta ad adempiere al concessionario, risolvere il contratto. 

Art. 16 – spese, imposte e tasse

Tutte le spese imposte e tasse inerenti e conseguenti alla presente concessione del servizio oggetto della presente convenzione, ivi comprese le relative variazioni nel corso della sua esecuzione, sono a carico del concessionario.

Art. 17 – controversie e foro competente

Tutte le controversie che dovessero sorgere tra le parti sulla interpretazione o esecuzione della presente convenzione saranno rimesse al Tribunale di Rovigo.
Art. 18 – controlli e verifiche sul servizio erogato

Al Comune è attribuita la più ampia facoltà di controllo e verifica sulle attività inerenti il servizio.  

Resta salva l’autonomia organizzativa del concessionario entro i limiti dettati dall’obbligo di mantenere gli standard del servizio previsti dalla presente convenzione. 

Il Comune potrà in qualsiasi momento ispezionare i locali gli impianti e le aree di cui alla presente Convenzione, riservandosi ogni facoltà di controllo sul puntuale e regolare svolgimento del servizio. 

Art. 19 – recesso anticipato

In qualsiasi momento il Comune potrà recedere unilateralmente, in tutto o in parte, dal rapporto, dandone preavviso scritto di almeno tre mesi.
Art. 20 – richiamo alla legge ed altre norme

Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione si fa riferimento al Codice Civile a alle disposizioni legislative vigenti in materia.
Art. 21 – Canone ricognitorio
Alla presente convenzione viene applicato il canone ricognitorio di € 100,00= annuo in considerazione dell’uso pubblico dell’impianto nonché della onerosità della sua gestione.
      Presa visione e lettura, le parti la sottoscrivono.
Bergantino, lì ...................................

p. L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE
__________________________________

                                                           p. IL CONCESSIONARIO/L’ASSOCIAIZONE
                                                      IL LEGALE RAPPRESENTANTE/IL PRESIDENTE   

                                                                _______________________________

